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male cresce e diviene invincibi le . Io credo 
che la cura vera sia quella di curare la restau-
razione morale, poli t ica, economica, instau-
rando il regno della giust izia . 

Permet te temi la f rase vecchi a, ma pur t roppo 
anche oggi p iù che mai ve ra : « ora che l ' I ta l ia 
è fa t ta si deve pensare a fare gl ' i ta l iani . » 
(Grida generali). 

Gridate pure, questo è i l mio pensiero 
chiaro e ne t to : a quel l 'opera bisogna in ten-
dere alacremente, perchè con tu t t i i provve-
diment i pol i t ici ed economici che potrete 
escogitare, voi non avrete provveduto a sodi-
sfare a quel supremo postulato di v i ta civile 
che è rappresenta to dal l 'equi l ibr io f ra la mo-
rale indiv iduale e civile e la morale pol i t ica . 
[Commenti — Interruzioni). 

La mancanza di questo equil ibrio, in t u t t i 
gl i organismi polit ici , economici, giuridici , 
sono per me la vera cagione del male. Io mi 
rifiuto quindi di votare il passaggio alla se-
conda le t tu ra di disegni di legge che a 
questa necessità non soddisfano e non accen-
nano neppure di voler sodisfare; e mi rifiuto 
perchè, come ha riconosciuto il presidente 
del Consiglio, si t r a t t a di un voto di ten-
denza, il quale dimostra in qual modo si 
voglia provvedere alle supreme necessità 
del paese. 

Ora la Camera i ta l iana deve dare esempio 
non d'ipocrisie, ma di amore sincero e verace 
per la salute della pa t r ia . 

E finisco senza aver potuto svolgere il mio 
pensiero poiché voi non lo volete. Mi piace 
solamente, a quegli egregi colleghi che, o 
gr idano o si mostrano indispet t i t i , fare una 
domanda: se essi hanno let to la relazione 
sul l ' inchiesta ferroviar ia . ( Vivi rumori). 

Se J 'hanno letta, avranno visto che men-
t re il Ministero veniva qui a proporci la 
mil i tar izzazione dei ferrovier i come uno dei 
provvediment i per la pubbl ica pace, ci di-
s t r ibuiva un documento, compilato da persone 
superiori ad ogni sospetto, scelte da lui, il 
quale documento contiene la condanna dello 
spir i to delle sue proposte e del concetto che 
le determina e con cui tenta giustificarle. Per-
met te temi che io vi legga poche r ighe di 
questa relazione che si r iferiscono a questo 
argomento. (No ! no ! — Rumori). 

Avete paura che si dica quello che si 
pensa? (Rumori). 

Dice la relazione: 
« Qui devesi avvertir© ohe non occorre-

vano eccitazioni di d iar i poli t ici e Associa-
zioni sovversive perchè fosse malcontento 
un personale a cui, come quella Commis-
sione osservava, con violazione dei pa t t i con-
t ra t tual i , si rendeva impossibi le di conoscere 
la propria posizione e di « avere una norma 
e un affidamento per la sua carriera ». Diari , 
Associazioni che hanno una diversa b i lancia 
per i d i r i t t i e per i doveri , e soffiano nel 
fuoco, non ne mancano pur t roppo; ma per 
non soffiare invano, bisogna che il fuoco vi 
sia, come, g iudicando dal fumo, diceva l 'ono-
revole Barazzuoli nel la sua raccomandazione 
che rendeva guantata per t imore che potesse 
contr ibuire ad a l lentare i vincoli della di-
sciplina. » 

Onorevoli colleghi, vi serva questo di 
esempio del modo come devono essere consi-
derat i i diversi problemi sociali... (Rumori —• 
Interruzioni) vi stia a prova che ciò che de-
te rmina i provvediment i minis ter ial i è prò» 
prio la tendenza di soffocare quelle che sono 
le necessarie manifes tazioni del male, senza 
curar lo e pensare a curarlo. 

Ponder i la Camera : e g iudicherà in 
ogni modo il Paese da par te di chi stia la 
ragione, qual i sieno coloro che mer i tano il 
nome di amici della pace pubblica e di con-
servatori . (Rumori, interruzioni — Approvazioni 
al centro destro ed all'estrema sinistra). 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Taroni: 

« La Camera, riconoscendo che il G-overno 
del Re non può assicurare al Paese l 'eser-
cizio delle pubbl iche l ibertà, passa al l 'ordine 
del giorno. » 

Taroni. Rinuncio. {Bravo!) 
Presidente. "Viene allora quello dell 'onore-

vole V e n d e m m i : 

« La Camera, respingendo ogni restr izione 
delle pubbl iche l ibertà, del ibera di non pas-
sare alla seconda le t tura dei disegni di legge 
sui provvediment i polit ici . » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 

Ha facoltà dì par lare l 'onorevole Ven-
demmi . 

Vendemini. Io ho ammirato v ivamente lo 
sforzo degli amici in questa lot ta per la di-
fesa delle pubbliche l ibertà; ma mi ra t t r is to . 


